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Ai Comuni della Regione Friuli Venezia Giulia 

Sigg.ri responsabili degli Sportelli unici per le attività 

produttive  

LORO SEDI 

spedita via PEC 

 
 
 
 
 
 
 
Allegati 2 

  
  
oggetto: La nuova disciplina della Conferenza dei Servizi. Raccomandazioni operative. 

 
Com’è noto, dal 28 luglio 2016 è in vigore la nuova disciplina della Conferenza dei servizi, 

introdotta dal D. Lgs 30 giugno 2016, n. 127 “Norme per il riordino della disciplina in materia di 

conferenza di servizi, in attuazione dell’art. 2 della Legge 7 agosto 2015, n. 124”. 

In tutti i casi in cui è necessario prendere una decisione che riguarda più amministrazioni ci sarà la 

nuova conferenza di servizi semplice e veloce, con tempi certi di conclusione delle procedure 

per i cittadini e le imprese, che non saranno più costretti a procurarsi le autorizzazioni necessarie 

presso diverse amministrazioni pubbliche: basterà un'unica domanda e al resto dovrà pensare la 

pubblica amministrazione. 

Il Dipartimento della funzione pubblica ha realizzato alcuni strumenti a supporto delle 

Amministrazioni: 

� la "Guida alla nuova conferenza di servizi": la guida vuole essere uno strumento per far 

conoscere le nuove disposizioni agli operatori delle amministrazioni pubbliche e per 

promuovere tra cittadini e imprese le nuove opportunità che la legge offre loro; 

� le “Domande e risposte per gli operatori”: si tratta di FAQ che rispondono ai 

primissimi quesiti pervenuti al Dipartimento della Funzione pubblica, destinate ad essere 

progressivamente aggiornate; 

� l’help-desk, organizzato in collaborazione con le Regioni, l’ANCI e le organizzazioni 

imprenditoriali, è disponibile: dalle ore 9.30 alle 16.30 al numero 06-68997160 e 

all’indirizzo mail help-conferenza@governo.it. Tramite l’help desk le amministrazioni 

possono formulare ulteriori richieste di chiarimento, che confluiscono poi nelle FAQ. 
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Anche ANCI ha messo a disposizione un manuale on line, con i fac simile di modulistica per 

l’indizione delle varie tipologie di conferenza, la produzione della relativa determinazione ed il 

verbale. 

La nuova conferenza di servizi affronta un problema essenziale per i cittadini e le imprese:  i tempi 

delle decisioni pubbliche (ad esempio per la realizzazione di opere) e delle autorizzazioni per le 

attività d’impresa e per quelle edilizie. 

Infatti la disciplina della conferenza dei servizi è stata modificata molte volte negli ultimi anni, 

senza risultati significativi. 

Le nuove disposizioni innovano radicalmente la disciplina e individuano due modelli di conferenza 

di servizi, caratterizzati da diverse modalità di svolgimento, in relazione alla complessità della 

decisione da prendere o alla espressione, da parte delle amministrazioni coinvolte, di dissensi o di 

condizioni che richiedono una modifica progettuale: 

 

 

LA CONFERENZA SEMPLIFICATA (SENZA RIUNIONE) 
È la modalità ordinaria di svolgimento della conferenza e si tiene senza riunioni, in 
modalità “asincrona”, mediante la semplice trasmissione per via telematica, 
tra le amministrazioni partecipanti, delle comunicazioni, delle istanze e della 
relativa documentazione, degli schemi di atto, degi atti di assenso ecc.  

 

 

LA CONFERENZA SIMULTANEA (CON LA RIUNIONE)  
Si svolge solo quando strettamente necessaria, in limitati casi indicati 

espressamente dalla legge (ad esempio decisioni o progetti complessi, casi di 
dissenso, VIA regionale). 

 

E’ importante pertanto che gli Sportelli Unici e tutte le PP.AA coinvolte nei procedimenti SUAP 

utilizzino la nuova conferenza dei servizi con senso di responsabilità, perché il risultato atteso 

(riduzione dei tempi del procedimento e certezza) può essere raggiunto solo con la collaborazione 

di tutti gli attori pubblici.  

Per i 136 Comuni attualmente aderenti alla piattaforma telematica <<SUAP in rete>> la funzione 

“conferenza dei servizi” verrà pertanto predisposta in modo da automatizzarne, per quanto possibile, 

tutte le relative fasi. 

Si coglie l’occasione per sottolineare che il  T.A.R. Puglia Bari Sez. II, Sent., 16/10/2015, n. 133 ha 

affermato l’invalidità delle domande, dichiarazioni, segnalazioni e comunicazioni che non 

siano presentate esclusivamente in modalità telematica al SUAP.  

Pertanto l’invio tramite un “portale” è l’unica modalità di trasmissione ammessa, fatti salvi i casi 

eccezionali previsti dal DECRETO 10 novembre 20111. 

                                                 
1 MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO - DECRETO 10 novembre 2011 (in G.U. n. 267 del 16 novembre 2011) - Misure 
per l'attuazione dello sportello unico per le attività produttive di cui all'articolo 38, comma 3-bis del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133  
Art. 8 Procedure d'emergenza e gestione di allegati voluminosi 
1. Nel caso di mancato funzionamento degli strumenti o dei dispositivi informatici, messi a disposizione degli utenti dai SUAP, 
necessari alla predisposizione e all'inoltro al SUAP delle segnalazioni o delle istanze e dei documenti che le accompagnano, per 
un periodo superiore alle tre ore consecutive durante l'orario di apertura degli uffici competenti, l'utente è autorizzato a utilizzare 
le modalità di cui all'art. 38 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 



Restando a disposizione per informazioni o chiarimenti (tel: 0432-555597-555315 

gruppo.tecnico.suap@regione.fvg.it), si porgono distinti saluti. 

 
 
 

Il Direttore centrale autonomie locali e 
coordinamento delle riforme 

 
Antonella Manca 

(Firmato digitalmente) 

 

Il Direttore centrale attività produttive,  
turismo e cooperazione 

 
Franco Milan 

(Firmato digitalmente) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Responsabile dell’istruttoria Monica Feletig  

0432-555597 monica.feletig@regione.fvg.it 

 

                                                                                                                                      
2. Nell'ipotesi di cui al precedente comma, entro cinque giorni dal venir meno della causa che ha generato l'impedimento, 
l'utente è tenuto a provvedere all'invio telematico della copia informatica di ogni documento analogico già trasmesso, 
comunicando gli estremi del protocollo già assegnato o, in mancanza, gli estremi di tale trasmissione. In tal caso, l'utente è 
esentato dal ripetere il versamento di imposte e diritti o di ogni altra somma già a tale titolo corrisposta. 
3. Qualora la segnalazione o l'istanza contengano allegati per la cui trasmissione non sia utilizzabile il canale telematico, l'utente 
può presentare l'allegato specifico al SUAP competente successivamente alla presentazione telematica della segnalazione o 
dell'istanza, utilizzando un supporto informatico, firmato digitalmente. In ogni caso, la presentazione è accompagnata da una 
dichiarazione che illustra il motivo del mancato invio telematico, utilizzando come riferimento il numero di protocollo attribuito 
alla segnalazione o all'istanza dal sistema informatico. Il procedimento è avviato solo quando tutta la documentazione è stata 
consegnata al SUAP. 
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